
Parrocchia Santissimo Salvatore – Selargius (CA) 
 

Sussidio per la liturgia * 14 dicembre 2025 
 

3A DOMENICA DI AVVENTO – “Dominica Gaudete” 
 

 

Domenica scorsa abbiamo udito la «voce di uno che 
grida nel deserto» e oggi la 3a Domenica di Avvento 
ci presenta ancora il Battista ma non più nel deserto, 
bensì in carcere. Dal carcere egli sente parlare di 
Gesù e viene assalito dal dubbio. A sconcertarlo sono 
i gesti e il tono dell’annuncio di Gesù. Non è il messia 
come se l’aspettava lui: il giudice che ha «in mano la 
pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel 
granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Di qui il dubbio e la domanda: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?». Giovanni è 

grande perché ha il coraggio di interrogarsi e di interrogare; ha l’umiltà di chi accetta di con-
frontarsi con chi va oltre le sue vedute e le sue certezze. I tempi di Dio chiedono di mettere da 
parte la fretta e d’imparare l’arte della pazienza. Sempre la venuta di Dio sconvolge le aspet-
tative umane perché dischiude davanti a noi, creature povere e limitate, orizzonti nuovi, inedi-
ti. Siamo disposti ad aprirci al nuovo che proviene Dio? Mettiamo in conto la fatica necessaria 
per scoprire il quando e il come egli vorrà salvarci? Rispondendo agli inviati del Battista, Ge-
sù conferma di essere lui l’Atteso, un Atteso però che segue non le vie degli uomini, ma quelle 
di Dio: rialzare, anziché abbattere; perdonare, anziché condannare; portare a tutti, buoni e 
cattivi, una lieta notizia! È sì l’Atteso, ma un Atteso che opera in modo inatteso, che persegue 
un progetto di guarigione di cui rallegrarsi e gioire. Gesù invita i discepoli di Giovanni a udi-
re e vedere: udire la lieta notizia, vedere i segni che l’accompagnano. Partendo dal dubbio 
del Battista, il Vangelo ci invita a riflettere sulla qualità delle nostre aspettative, spesso inqui-
nate da miraggi e ideologie ingannevoli. Gesù non dice parole vuote, ma compie «opere» sor-
prendenti: «I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i 
sordi odono, i morti risuscitano». Urge rivedere e purificare le aspettative: non è Gesù che 
deve dare spiegazioni, ma siamo noi che dobbiamo decidere se stazionare nei deserti delle 
paure e del giustizialismo, o inoltrarci nei territori della speranza, imparando a decifrare i se-
gni che Dio sceglie per rinnovare il mondo. C’è solo da gioire (è la «Dominica gaudete») per-
ché la misericordia supera le colpe, perché scopriamo di essere amati da Dio! 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
* Saluto del Celebrante e atto penitenziale 
 

C. Fratelli e sorelle, la 3a Domenica di Avvento è contraddistinta da un titolo: “Gaudete”, cioè rallegrate-
vi! I discepoli di Gesù non possono viaggiare rassegnati e tristi, perché sanno che Dio viene a salvare! 
Convertiamoci a Gesù, il Messia che antepone la misericordia al castigo. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, intristiti da quanto succede, perdiamo il sorriso: Kyrie, eleison. R/. Kyrie, eleison! 
- Cristo Gesù, delusi da promesse vuote, perdiamo la speranza: Christe, eleison. R/. Christe, eleison! 
- Signore Gesù, presi dalla fretta, perdiamo i ritmi dell’attesa: Kyrie, eleison. R/. Kyrie, eleison! 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen. 
 
 



* Colletta  
Preghiamo. Dio della gioia, che fai fiorire il deserto, sostieni con la forza creatrice del tuo amore il nostro 
cammino sulla via santa preparata dai profeti, perché, maturando nella fede, testimoniamo con la vita la 
carità di Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
R/. Amen. 
 

* Accensione della terza lampada sulla corona dell’Avvento  
C. La terza lampada sulla corona dell’Avvento parla di gioia. Gesù viene con i segni del vero Messia: «I 

ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, ai poveri è annunciato il Vangelo». Lasciamoci illu-
minare dalle opere che Gesù viene a compiere in mezzo a noi. 

R/. Vieni, Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te! 
 

 LITURGIA DELLA PAROLA 
* Prima lettura                (Ecco il vostro Dio, egli viene a salvarvi) 
Il Signore si fa incontro e continua a guarire il suo popolo perché cammini con gioia su strade 
sante di libertà. Il tempo dell’attesa del Messia è perciò tempo di speranza.  
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA                                                                                                                (Is 35, 1-6.8.10) 
 

Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiori-
sca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, 
canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del 
Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi 
vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del 
nostro Dio.  
Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginoc-
chia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Corag-
gio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la ven-
detta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». 

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiude-
ranno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà 
come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. 
Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno 
via santa.  
Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e 
verranno in Sion con giubilo; felicità perenne 
splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiran-
no e fuggiranno tristezza e pianto.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.  

 
* Salmo responsoriale (Ps 145) – R/. Vieni, Signore, a salvarci. 

Il Signore rimane fedele per sempre * rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. * Il Signore libera i prigionieri.  R/. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, * il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, * il Signore protegge i forestieri. R/.  

Egli sostiene l’orfano e la vedova, * ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, * il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. R/. 

 
* Seconda lettura        (Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina) 
L’apostolo Giacomo c’invita ad apprendere dai contadini l’arte dell’attesa, se vogliamo gu-
stare, alla venuta del Signore, i frutti promessi. 
 

DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO                                                                                   (Gc 5, 7-10)

Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Si-
gnore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con co-
stanza il prezioso frutto della terra finché abbia ri-
cevuto le prime e le ultime piogge.  
Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, 
perché la venuta del Signore è vicina.  

Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non 
essere giudicati; ecco, il giudice è alle porte.  
Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di 
costanza i profeti che hanno parlato nel nome del 
Signore.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio 

 



* Canto al Vangelo 
  Alleluia, alleluia.  Lo Spirito del Signore è sopra di me, * 
        mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. Alleluia. 

 
* Vangelo           (Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?) 
Gesù ci educa a riconoscerlo dai gesti di misericordia verso i poveri e i peccatori. 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO                                                                                    (Mt 11, 2-11) 
 

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo 
sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei 
suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù ri-
spose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che u-
dite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odo-
no, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo 
di scandalo!».  
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parla-
re di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a 

vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono 
abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 
cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi di-
co, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio mes-
saggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In 
verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto al-
cuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».  
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo. 

* Omelia 
 

* Professione della fede (Simbolo apostolico)  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cie-
lo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito San-
to, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pila-
to, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli infe-
ri; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattoli-
ca, la comunione dei santi, la remissione dei pec-
cati, la risurrezione della carne, la vita eterna.  
Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Gesù c’invita a non farci sequestrare dalla tristezza a motivo delle cose che non van-

no. Ci aiuti la preghiera a ricuperare l’orizzonte della gioia e della speranza, per essere in grado di tra-
sformare i dubbi in opportunità, i limiti in risorse. 
Preghiamo insieme e diciamo: Rallegra il tuo popolo, Signore. 

- «Irrobustite le mani fiacche». Vieni, Signore, nella tua Chiesa. Il culto, i servizi della carità e la catechesi 
abbiano il respiro grande della tua passione per il Padre e per gli uomini. Ti preghiamo. 

- «Rendete salde le ginocchia vacillanti». Vieni, Signore, accanto a chi è turbato dai dubbi. Tu che ascolti 
il grido dei poveri, dona energie nuove a chi vive tra sofferenze, stenti e paure. Ti preghiamo. 

- «Dite agli smarriti di cuore: Coraggio!». Vieni, Signore, nella nostra società afflitta da guerre e cattiverie. 
La voce di uomini e donne che lavorano pazientemente per costruire un futuro di giustizia e di pace sia 
più forte del chiasso di chi specula sulle sofferenze altrui. Ti preghiamo. 

- «Non temete». Vieni, Signore, in chi per paura rinvia le scelte fondamentali della vita. Dona ai giovani e 
agli anziani, ai religiosi e agli sposi, ai catechisti e ai volontari l’ottimismo dei santi. Ti preghiamo. 

- «Egli viene a salvarvi». Vieni, Signore, nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità. Tu che vinci la durez-
za dei cuori con la misericordia e il perdono, restituisci serenità e sorriso ai nostri volti. Ti preghiamo. 

C. Signore Gesù, che risvegli nella Chiesa e nel mondo il desiderio di Dio, donaci passione per il Vangelo 
e zelo per comunicare a tutti la gioia dell’incontro con te, che tutti avvolgi di tenerezza e di misericordia. 
A te la gratitudine, la lode e la gloria nei secoli dei secoli. R/. Amen.  

 



RITI DI OFFERTORIO E DI COMUNIONE 
* Orazione sopra le offerte 
Sempre si rinnovi, o Signore, l’offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la  
sua divina potenza renda efficace in noi l’opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

Antifona alla comunione: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: ai poveri è an-
nunciato il Vangelo». Gesù, il segno che mandi a Giovanni Battista è quello della vicinanza ai 
poveri. Tu sei l’incarnazione della misericordia di Dio, presenza viva di Dio Padre che guari-
sce e consola. Le tue non sono parole vuote, ma Notizia Buona che dà colore nuovo alla sto-
ria: non c’è sofferenza, non c’è peccato, non c’è dubbio che non ti coinvolga in prima persona! 
E anche oggi, come duemila anni fa, sono ancora questi i tratti inequivocabili della Buona No-
tizia che ci consegni, perché c’impegnamo con te a farla circolare viva ed efficace tra la gente. 
Attirando lo sguardo di Giovanni Battista sui ciechi che vedono e sugli gli storpi che cammi-
nano, gli hai dilatato la mente e il cuore, lo hai portato a misurarsi con l’immagine sorpren-
dente di un Dio che non ha paura di essere misericordioso! Aiutaci ad avere una percezione 
nuova di noi e del mondo: avvolti dalla tua tenerezza è davvero un altro vedere! 
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi 
dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 3a Domenica di Avvento – Salmi della 3a settimana 
 

ORARIO DELLE FUNZIONI RELIGIOSE 
SS. Messe Feriali: ore 7.30; 18.00; Festive : ore 7.30; 10.00; 17.00 in inglese (Teatro); 18.00;  
Altre Celebrazioni: Ogni giorno Lodi ore 7.10; S. Rosario e Vespri ore 17.15; 

 

C A L E N D A R I O   D E L L A   S E T T I M A N A 
 

14 dicembre, 3A DOMENICA DI AVVENTO, domenica «Gaudete» 
   ▪ Giornata Diocesana per Cresimandi e Cresimati (Par S. Stefano in Quartu S. E.) 
   ▪ Ore 10.00 Consegna del Vangelo gruppo Nazareth e Benedizione Bambinelli Presepe 
   ▪ Ore 18.00 Arrivo Luce della Pace di Betlemme portata dagli Scouts e Benedizione Bambinelli Presepe 
 

15 dicembre, lunedì – san Valeriano, vescovo  
 

16 dicembre, martedì – san Beano, eremita * Inizia la novena di Natale 
   ▪ Ore 17.15 Rosario e Novena di Natale (fino al 23 dicembre) – il 24 dopo la messa delle 7.30 
 

17 dicembre, mercoledì – san Modesto, vescovo 
   ▪ Adorazione comunitaria ore 10.00-11.00 /19.00-20.00 
 

18 dicembre, giovedì – san Graziano, vescovo 
   ▪ 10.00 Incontro Clero Forania Campidano a S. Ambrogio 
   ▪ 18.30 Tombolata in Oratorio 
 

19 dicembre, venerdì – sant’Anastasio I, papa  
 

20 dicembre, sabato – san Zefirino, papa 
   ▪ Ore 16.30 Incontro genitori gruppo Betlemme 
   ▪ Volontari ANT (20/21) 
 

21 dicembre, 4A DOMENICA DI AVVENTO 
   ▪ È possibile comprare il presepe o babbo natale di cioccolato i cui proventi serviranno per so-
stenere il progetto scolastico per i bambini di Jamshedpur (India) 
   ▪ Ore 11.00 TORNEO DI BILIARDINO IN ORATORIO. 
   ▪ Ore 18.00 3° Incontro Verbum Domini (Parrocchia S. Eusebio via Q. Sella Cagliari) 


